
Di Medea Krayenbühl, 3.a elementare Bignasco 

All’inizio, guardando il disastro che la frana ha lasciato, l’immagine davanti ai miei occhi mi ha fatto 
paura. 
Poi però ho capito che tutto sarebbe cambiato. 
La mia immaginazione si è quindi fatta avanti e ho cominciato a pensare, guardando il sasso di 18 
metri, che magari a qualcuno sarebbe venuta la mia stessa idea, cioè realizzare un museo all’interno 
di questo enorme masso. 
In questo museo ci si potrebbero mettere tutti i tipi di sassi e minerali della Valle Bavona in modo che 
la gente possa osservarli e riconoscerli. 

 


